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intuii at tuali e inorali dei lavoratori , alla ele-
vazione elei quali , egli s inceramente credeva 
perchè,,-sentiva come fossero l 'elemento primo 
del progresso di t u t t e le forme dell 'a t t ivi tà 
umana,- e dell 'avvenire del nostro paese. 

P e r t a n t o egli, uomo di scienza e uomo dì 
azione, consapevole ohe, .come nel mondo 
fisico, irei mondo morale, nulla va perduto, 
accanto alle grandi iniziative industriali , 
finanziarie e sociali non disdegnò di prodigarsi 
in una serie di innumeri umili e modestis-
sime opere, certo che queste, quanto le prime, 
e spesso benché meno avvert i te , erano del 
par i e forse più essenziali al raggiungimento 
dei fini più alti e concreti per i quali studiò, 
lavorò, spese t u t t a la sua nobile e sublime 
esistenza, alla quale nessun migliore omaggiò 
po t remmo rendere che quello di procurare, 
nella misura delle nostre forze, di seguirne 
gli ammaes t rament i . 

Propongo che siano inviate le condoglianze 
della Camera, alla famiglia dell'illustre scom-
parso. ( A fpr ovazioni). 

P R E S I D E N T E « H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Belott i Bortolo. 

B E L O T T I BORTOLO. Pe rme t t a la Ca-
mera che anch' io aggiunga una parola di 
ricordo per la magnifica figura di Cesare 
Saldini, per la figura di ques t 'uomo che eser-
cito così larga influenza educatrice, non solo 
a Milano ma in t u t t o il paese, e nel quale 
ebbero la più energica espressione le qualità, 
che sono carat ter is t iche e peculiari dell'a-
nima lombarda , cioè uno spirito essenzial-
mente pra t ico e un sent imento impron ta to 
ad una profonda equi tà . Intel le t to pratico, 
il senatore Saldini profuse i tesori della sua 
scienza e della sua esperienza nell 'insegna-
mento tecnico e nell 'applicazione delle sue 
dot t r ine , in quelle aziende, sulle quali sorse 
e si sviluppo, e per nos t ra fo r tuna può- cal-
colare ancora, l 'economia nazionale. Animo 
equo, Cesare Saldini, intese la do t t r ina li-
berale, che f u sua, non in un senso restrit-
t ivo, ma facendo ragionevole omaggio anche 
all 'opinione degli altri , e così f u t ra i primi 
a comprendere e a r ichiamare al dovere una' 
economia senza controlli, che aveva proce-

d u t o spesse volte immemore delle ragioni 
di chi l ' a l imentava col proprio lavoro. 

Né esso tacque mai il suo giudizio, ancor-
ché questo potesse appai i re e fosse nella real-
tà un r improvero e un ruvido inci tamento. 
Tale era ih fascino di quello spirito sincero, 
nel quale l 'equi tà assumeva la dignità e la 
forza della giustizia, che anche chi era col-
pi to si r imet teva . Così Cesare Saldini potè 
essere egualmente caro ai datori di lavoro e 

alle masse operaie, e nell 'equità del suo 
t emperamento potè congiungere le diverse 
aspirazioni. Anche ul t imamente , quando f u 
costi tui ta la Commissione degli operai e 
industrial i per la indagine sulle industr ie e 
per dedurne ammaes t rament i e norme di 
giustizia e di pace, Cesare Saldini, fu na tu-
ra lmente designato alla presidenza -r ed io ri-
cordo quale nobile e civile interpretazione 
seppe dare al suo manda to . Uomini come Ce-
sare Saldini lasciano di sé non solamente il 
vivo ricordo, ma desiderio ardente e appas-
sionato. E ciò è bene che sia r ipetuto da 
noi e nei nostr i tempi difficili, nei quali, t ra 
i contrast i violenti, gli spiriti i l luminat i so-
spirano un avvenire di ordine e di lavoro. 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Villabruna. 

Y IL LAB RUNA. Onorevoli colleghi, l ' I ! 
aprile si spegneva in Torino la grande anima 
del senatore Romualdo Palberti . ' 

Si consenta a me, che vissi con- lui in 
dolce consuetudine di rapport i , e che sol-
t a n t o per questo -sento di poter non t roppo 
indegnamente in terpre tare l 'anima di Torino 
che ne pianse amaramente la perdi ta ir-
reparabile, di rivolgere un commosso e reve-
rente saluto alla memoria del grande scom-
parso. 

Romualdo Palbert i per il magistero scin-
t i l lante della parola, per l ' ingegno vivido e 
acuto, per la cultura vasta e mult iforme 
rappresentava una di quelle personalità 
che scomparendo diffìcilmente possono es-
sere colmate. 

Gigante autentico del Poro torinese, 
non vi fu causa di vera giustizia che non 
abbia t rovato in Romualdo Palbert i il 
difensore fervido ed appassionato. Egli ve-
stiva là toga non per passione di lucro, non 
per desiderio di popolarità, ma per l ' int imo 
fervore di chi sente di compiere un sacer-
dozio. 

Consigliere comunale e provinciale di 
Torino, membro e presidente delle più im-
portant i istituzioni torinesi, per due le-
gislature rappresentante del secondo col-
legio di Torino, e per quat t ro legislature 
del collegio di Lanzo, ed infine senatore, 
egli ebbe una così vivida visione dei pro-
blemi politici e par lamentar i e locali, e 
portò una sì i l luminata competenza di legi-
slatore e di giurista, da -poter ascendere 
alla carica altissima di vice-presidente della 
Camera, assecondato ed accompagnato da 
larghissimi consensi di ammirazione e di 
plauso. 


